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Da Albenga  il  nodo  
ambulanze è appro-
dato  in  Regione.  
Qualche passo avan-

ti si è quindi fatto, anche se al 
momento non ci sono ancora 
risposte. Si è svolta nel pome-
riggio di ieri in Regione la 
Commissione Sanità per fare 
chiarezza sul mancato invio 
delle  ambulanze,  anche  in  
presenza di codici bianchi e 
verdi, al Punto di Primo Inter-
vento (Ppi) dell’ospedale San-
ta Maria di Misericordia di Al-
benga,  riaperto  h24  dallo  
scorso 10 luglio. La seduta, al-
la  quale  ha  partecipato  la  
Commissione Sanità del Co-
mune di Albenga al comple-
to, ha visto l’intervento del so-
lo sindaco Riccardo Tomatis, 
unico autorizzato a parlare in 
sede ufficiale.  «Ho ribadito 
quanto già espresso più volte 
– afferma Tomatis –: è indi-
spensabile che le ambulanze 
possano  accedere  anche  al  
Ppi di Albenga, almeno per i 

codici meno gravi. Questo al-
leggerirebbe il Pronto soccor-
so del S. Corona di Pietra Ligu-
re, ridurrebbe i tempi di inter-
vento e darebbe respiro alle 
pubbliche assistenze». Presen-
te anche il direttore sanitario 
dell’Asl2 e del 118 (quest’ulti-
mo non avrebbe ancora garan-
tito un’apertura al servizio), 

oltre ai vertici delle pubbli-
che assistenze del territorio, 
tra cui Dino Ardoino della Cro-
ce Bianca di Albenga. 

«Da quando il Ppi ha riaper-
to h24, nessuna ambulanza è 
stata inviata ad Albenga – ha 
ricordato Ardoino –. Tutti i ca-
si vengono diretti su Pietra Li-
gure, anche quelli che potreb-

bero tranquillamente essere 
gestiti al Ppi del S. Maria di Mi-
sericordia».  Una  posizione  
condivisa anche da Croce Ros-
sa di Albenga. «Il Ppi è ideale 
per trattare i codici verdi, che 
oggi intasano il Pronto soccor-
so pietrese» ha detto un rap-
presentante. Secondo Toma-
tis, è questione anche di effi-
cienza del servizio e tutela del 
territorio: «I volontari spesso 
rinunciano a dare la loro di-
sponibilità perché non sanno 
quanto tempo resteranno fuo-
ri. Aspettano ore al Santa Co-
rona e così si sottraggono an-
che ambulanze al comprenso-
rio. Serve prudenza, è ovvio, 
ma anche buon senso: un me-
dico del 118 sa valutare se un 
caso può andare ad Albenga. 
Naturalmente – precisa il sin-
daco – i casi dubbi o comples-
si continueranno ad andare a 
Pietra. La priorità è sempre la 
tutela del paziente». L’audi-
zione non ha portato a una de-
cisione immediata, ma ha con-
fermato che la questione è 
concreta e sentita. «Mi augu-
ro – conclude Tomatis – che la 
Commissione possa presto da-
re una risposta chiara». —
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Inaugurato ad Albenga il pro-
getto di cohousing per giova-
ni con disabilità. Nello specifi-
co si tratta di tre alloggi, nel 
quartiere di Vadino, messi a 
disposizione da Arte, che ospi-
teranno cinque ragazze e tre 
ragazzi con disabilità intellet-
tiva e sensoriale. Non si tratta 
solo di spazi abitativi, ma di 
un vero e proprio progetto di 
inclusione sociale e autono-
mia personale, ma di «un'op-
portunità concreta  per otto 
giovani di sperimentare la vi-
ta indipendente in un conte-
sto protetto, affiancati da ope-
ratori qualificati – spiega il sin-
daco Riccardo Tomatis -. Si ag-
giunge alla Stazione di Posta, 
una realtà inaugurata da poco 
che si sta dimostrando molto 
utile e funzionale». 

L’iniziativa, che si conclude-
rà a marzo 2026, si propone di 
accompagnare i partecipanti 
in un percorso di crescita per-
sonale, promuovendo l’auto-
determinazione, la responsa-
bilizzazione e l’integrazione 
nella  comunità.  L’auspicio  
condiviso è che, al termine del 
periodo previsto, possano es-
sere garantiti fondi stabili per 
la prosecuzione di esperienze 
simili, attraverso un coordina-

mento efficace con le istituzio-
ni politiche regionali. «I ragaz-
zi hanno già iniziato a vivere 
la casa, trascorrendo qui par-
te delle loro giornate - spiega 
Marta Gaia, assessore alle poli-
tiche sociali del Comune di Al-
benga e presidente del Distret-
to Sociosanitario albengane-
se -. Questo progetto è un tas-
sello fondamentale per il no-
stro territorio. Mi auguro che 
questi alloggi possano diven-
tare una casa anche per altri 
ragazzi». L’iniziativa, promos-
sa dal Comune di Albenga, Di-
stretto Sociale, Anffas Aps Al-
benga e cooperativa sociale 
Jobel, è realizzata con il soste-
gno del Fondo Pnrr.M.G. —
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Il taglio del nastro con il sindaco

CAIRO M. 

Il Comune di Cairo interverrà 
sulla palestra della scuola pri-
maria di Bragno. La giunta ha 
approvato un intervento ur-
gente di manutenzione nella 
palestra, danneggiata dall’al-
luvione di ottobre. Conferma, 
l’assessore Fabrizio Ghione: 
«L’intervento si è rivelato più 
complesso del previsto e si 
prevede il rifacimento della 
pavimentazione con la realiz-
zazione di un vespaio aerato, 
ovvero uno spazio vuoto crea-
to sotto il pavimento che, al di 
là di migliorare l’isolamento 
termico,  previene  l’umidità  
di risalita. Il costo dell’inter-
vento è di 42 mila euro, coper-
to con fondi comunali. I lavo-
ri sono stati affidati alla Edil-
restauro di Savona». 

Intevento che risolverà an-
che  le  polemiche  scoppiate  
all’annuncio del progetto ri-
guardante le scuole di Ferra-
nia, altra frazione cairese, con 
la sostituzione di 38 serramen-
ti e l’installazione di un im-
pianto fotovoltaico da 7, 2 kw 
(costo 170 mila euro). Un’at-
tenzione  “prioritaria”  verso  
un’altra frazione mal “digeri-
ta” dai genitori di Bragno che 
lamentavano, appunto, come, 
intanto, la palestra della loro 
scuola era da mesi inagibile. 

Altro  nodo  è,  invece,  la  
mensa delle scuole elementa-

ri  del  capoluogo, funestata 
dalle infiltrazioni essendo al 
piano interrato. Ancora Ghio-
ne: «Ora la mensa è a posto e 
perfettamente agibile, quin-
di non c’è un problema con-
tingente, ma la sua colloca-
zione, così come è successo 
per  Radiologia  nel  vicino  
ospedale, la rende vulnerabi-
le in caso di esondazioni. Per 
risolvere  definitivamente  il  
problema abbiamo verificato 
con gli Uffici regionali la pos-
sibilità di realizzare un locale 
esterno, rialzato, ma essendo 
area esondabile non è possibi-
le costuire nuovi manufatti. 
Verificheremo, quindi, con la 
dirigenza scolastica la possi-
bilità di reperire spazi all’in-
terno dell’edificio, ad un pia-
no superiore». M. CA. —
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CARCARE

Oggi, alle 15, Carcare si fer-
merà per dare l’ultimo salu-
to a padre Italo Levo, «uo-
mo coriaceo, che preferiva 
la discrezione al clamore, 
ma dal cuore grande ed in-
stancabile». Palpabile il cor-
doglio e la commozione già 
ieri sera, durante la recita 
del rosario nella chiesa par-
rocchiale di San Giovanni 
Battista, dalla quale negli ul-
timi mesi era mancato per i 
problemi di salute, ritiran-
dosi dalla vita pubblica. E’ 
spirato domenica, all’Ospe-
dale San Paolo di Savona.

Settantasei anni, origina-
rio  di  Castelletto  d’Erro,  
nell’Alessandrino, aveva ab-
bracciato l’Ordine dei Padri 
Scolopi. Il suo primo incarco 
è stato, però, al di fuori dell’I-
talia, in Costa d’Avorio, co-
me  missionario.  Un’espe-
rienza che l’aveva toccato 
nel profondo e probabilmen-
te anche formato il suo carat-
tere, conciso e pragmatico, 
con una concretezza che, pe-
rò, non intaccava la sua pro-
fonda generosità. Un’espe-
rienza che non aveva rispar-
miato il suo fisico: si era am-
malato di malaria, tanto da 
dover rientrare in Italia, pri-
ma a Milano, e poi, caso vuo-
le, a Carcare, cittadina con 
un profondo legame con i Pa-

dri Scolopi, basti pensare al 
Liceo Calasanzio. Da 2003, e 
per oltre 20 anni, Carcare è 
diventata, quindi, la sua ca-
sa e la comunità dei carcare-
si il suo gregge.

Uomo, come detto, molto 
attivo e concreto: aveva di-
sposto il restauro del campa-
nile  e  della  facciata  della  
chiesa; si era adoperato per 
il restyling dei locali adiacen-
ti la chiesa di San Giovanni 
del Monte, luogo di culto e 
tradizione a cui era molto le-
gato, e che oggi ospitano i 
campi estivi; si è battuto per 
tenere aperto l’asilo Mallari-
ni, in piazza Caravadossi, fin-
ché era stato possibile. A lui 
si deve anche la riapertura, 
dopo oltre 15 anni, del Tea-
tro Santa Rosa. M. CA. —
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L’ingresso del Punto di primo intervento ad Albenga

Ieri la Commissione sanità in Regione. Tomatis: “Serve avere una risposta chiara”

Ambulanze al Ppi di Albenga
“Il servizio ora va migliorato”

IL CASO

albenga. ospiteranno 5 ragazze e 3 ragazzi

Inaugurati a Vadino
i primi tre alloggi
per giovani disabili

È nato a Pietra Ligure, ma da 
60 anni vive a Sidney in Au-
stralia e nonostante i 16 mila 
chilometri di distanza che lo 
separano dalla sua città nata-
le, non perde mai occasione di 
tornare in Riviera. Per questo 
Filippo Zerbini, 88 anni, figlio 
di due storiche famiglie pietre-
si, è stato premiato dal sinda-
co Luigi De Vincenzi con un at-
testato di benemerenza del Co-
mune per omaggiare il suo at-
taccamento al suo paese di ori-
gine. Zerbini ha girato il mon-
do grazie al suo lavoro di capi-
tano di lungo corso. 

A portarlo in Australia è sta-
to l’amore, grazie ad un incon-
tro con una pittrice australia-
na in vacanza a Borgio che ave-
va conosciuto da giovane. Es-
sendo andato presto in pensio-
ne, una volta giunto a Sidney 

ha continuato a lavorare, en-
trando in polizia come com-
missario, ma è sempre tornato 
quasi ogni estate a Pietra Ligu-
re per riabbracciare la fami-
glia e gli amici. «Con grande 
piacere – ha detto il sindaco 
De Vincenzi - ho consegnato 
un attestato di benemerenza 
del Comune di Pietra Ligure a 
Filippo Zerbini, nostro concit-
tadino e amico che dal 1967 ri-
siede in Australia ma porta 
sempre nel cuore Pietra Ligu-
re. A Filippo vanno i compli-
menti e gli auguri miei perso-
nali e di tutta l’amministrazio-
ne comunale per la sua lunga 
storia di successo personale 
che lo ha visto mettere radici 
letteralmente dall’altra parte 
del mondo, senza mai dimenti-
care le sue origini».V.P. —
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un riconoscimento dAL SINDACO DE VINCENZI

Premio a Filippo Zerbini
da 60 anni in Australia
ma legato a Pietra Ligure

Filippo Zerbini con la nipote e il sindaco Luigi De Vincenzi

La scuola primaria di Bragno

la pavimentazione danneggiata dall’alluvione

Bragno, via ai lavori
nella scuola primaria
investiti 42 mila euro

i funerali alle 15 nella chiesa parrocchiale

Carcare in lutto
oggi l’ultimo saluto
a padre Italo Levo

Padre Italo Levo
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